
6 settembre 200866 Ultime
E S P A C E B A L A N Il gruppo sportivo “G. Godioz”

COURMAYEUR - «Non siamo in un 
parco di divertimenti. Eppu-
re, il Monte Bianco è diventa-
to come la Space Mountain di 
Disneyland!». Non ne puo’ più 
Jean-Marc Peillex, sindaco di 
Saint-Gervais, paese francese 
di circa 6.000 abitanti ai piedi 
della vetta d’Europa, di veder 
salire un fl usso incessante di 
persone lungo vie una volta ri-
servate agli alpinisti esperti. 
Soprattutto perchè sempre più 
spesso queste ascese improv-
visate si trasformano in trage-
die. L’ultima, solo una decina 
di giorni fa sotto la sommità 
del Blanc du Tacul, è costata la 
vita a otto alpinisti, cinque au-
striaci e tre svizzeri. La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
per Peillex, che ora propone 
di fi ssare un limite al numero 
di alpinisti che intraprendo-
no la scalata del Bianco. «La 
frequentazione è enorme - ha 
dichiarato il primo cittadino 
di Saint-Gervais al quotidia-
no Le Figaro - e questo pone 
ovviamente dei problemi di 
sicurezza. Se si fanno passare 

migliaia di persone per un set-
tore pericoloso minacciato da 
seracchi, il rischio di avere in-
cidenti con numerose vittime è 
più elevato che se se ne fanno 
passare qualche centinaio».
Oggi il numero di coloro che 
si cimentano con la scalata dei 
4.810 metri del Monte Bianco è 
arrivato a sfi orare quota 30.000 
all’anno. E coloro che fallisco-
no, restando vittima di inci-
denti, cadute o valanghe, sono 
sempre di più: nel 2007 i morti 
erano stati 37, mentre nei pri-
mi otto mesi del 2008 sono già 
45. Colpa, molto spesso, di ine-
sperienza e carenza di equi-
paggiamento: «Ci sono persone 
che vengono a ‘fare il Bianco’ 
come se andassero a fare la 
maratona di New York. - si la-
menta, sempre sulle pagine di 
Le Figaro, la guida alpina Pier-
re Curral - Non hanno necessa-
riamente le competenze. Prima 
si facevano numerosi corsi sul 
massiccio prima di affrontare 
il Monte Bianco, ora si viene 
solo per il week end. Le persone 
diventano semplici consuma-

tori della montagna». Non tutti 
però sono convinti che l’impo-
sizione del numero chiuso alle 
scalate sia il mezzo migliore 
per risolvere il problema.
«La montagna è uno spazio 
libero, che può essere percor-
so attraverso numerose vie.
- dichiara il sindaco di Cour-
mayeur, Fabrizia Derriard - La 
salita al Monte Bianco non può 
essere come un casello dell’au-
tostrada, dove conti i passaggi. 
Lo trovo anche diffi cile da met-
tere in pratica».
Allo stesso modo, «Non può es-
sere un esterno a determinare 
le capacità di uno scalatore, 
sta tutto alla sua responsabili-
tà personale: deve conoscere i 
suoi limiti e i rischi che corre, 
che non sempre sono controlla-
bili».
Come fare allora per limitare 
le tragedie? «Con un discorso 
più complesso - conclude Fa-
brizia Derriard - sensibiliz-
zando le persone al rispetto per 
la montagna, spingendole ad 
affrontarla nel modo più cor-
retto».

Sabato 23 agosto scorso è stata inaugurata la stagione invernale 2008/2009 del gruppo sportivo “G. Godioz” 
del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco che conta una quarantina di atleti impegnati nello sci di fondo, nel 
biathlon e nello slittino. La manifestazione si è svolta al lago di Luseney, a Saint-Barthélemy di Nus, dove i 
giovani atleti sono giunti già nella mattinata ed hanno organizzato un rinfresco per tutti i partecipanti. La 
giornata è poi trascorsa con alcune dimostrazioni e attività sportive inerenti l’arrampicata e altre discipline

Da Saint-Gervais la proposta choc:
«Monte Bianco a numero chiuso»

Il concorso “Diritti a colori” 
AOSTA - Dovranno essere inviati entro lunedì 3 novem-
bre prossimo i disegni per il concorso nazionale, giunto 
alla settima edizione e rivolto ai bambini dai 3 ai 10 
anni (che possono partecipare individualmente o con 
lavori di gruppo della loro classe; il supporto, la tecnica 
e il formato sono liberi), “Diritti a colori”. L’iniziativa 
è organizzata dalla Fondazione Malagutti onlus, in 
collaborazione con la Comunità per minori “Il Giardino 
Fiorito”, che accoglie bambini e adolescenti abbando-
nati, abusati, maltrattati e vittime di situazioni di grave 
disagio. Lo scopo è quello di coinvolgere le famiglie e le 
istituzioni nella salvaguardia dei diritti dei fanciulli. La 
settima edizione vuole ricordare, in particolare, il diritto 
«al gioco alle attività ricreative e a partecipare libera-
mente alla vita culturale ed artistica (articolo 31 della 
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia)». Il regolamento, 
la scheda per partecipare e i premi sono pubblicati sul 
sito www.dirittiacolori.it.

Picnic benefi co del Soroptimist 
VILLENEUVE - Soroptimist e solidarietà, un binomio 
inscindibile anche quando si tratta di un appuntamento 
bucolico come il “picnic di fi ne estate”,  giunto ormai 
alla sua settima edizione. Sarà sempre Saburey, villag-
gio sulla collina di Villeneuve, ad accogliere domenica 
14 settembre - all’insegna dei piaceri della tavola - le 
socie Soroptimiste e i loro amici. Quest’anno il ricavato 
delle spese sarà devoluto ad una iniziativa in favore dei 
giovani e precisamente alle spese relative alla realizzazio-
ne del campetto di calcio dell’oratorio interparrocchiale 
San Filippo Neri del centro storico di Aosta. L’iscrizione 
e il versamento delle quote (adulti 25 euro, da 9 a 14 
anni 15 euro, gratis i bambini) potrà essere effettuata 
all’Hotel Europe in piazza Narbonne ad Aosta o sul posto 
il giorno stesso.




